
lettura di Matteo 2
capitoli 10 - 20

Notate come è opportuno il momento
scelto dal Signore per la loro missione.
Gesù non li invia a predicare prima,
quando essi avevano appena cominciato
a seguirlo, ma solo dopo che l’hanno
seguito e sono stati sufficientemente
insieme con lui; dopo che lo hanno visto
risuscitare una persona morta, dare ordini
al mare infuriato, scacciare i demoni,
sanare il paralitico, rimettere i peccati,
guarire il lebbroso. Li invia a predicare e a
compiere miracoli, solo dopo aver offerto
loro sufficienti prove della sua potenza, sia
con le parole che con le opere.

S.Giovanni Crisostomo, 
Commento a Matteo



 schema «letterario»: sette parti
 «e avvenne che, quando Gesù terminò questi discorsi…»
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Vangeli dell’Infanzia + 5 Sezioni del Corpo Centrale + Passione e Risurrezione = 7 sezioni totali
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PRIMA ICONA

Mt 9,35 – 11,1 
IL DISCORSO DELLA MISSIONE

- composizione complessa che fonde 
insieme materiale di diversi contesti

- «missionario» > coglie solo un aspetto, 
anche se il più rilevante

- i 12 vengono inviati, niente si dice 
della loro attività e del loro ritorno

- la scena è ancora dominata dalla 
missione del Maestro

- la missione degli apostoli si apre a 
chiunque ne prolunghi l’azione



Mt 9,35 – 11,1 
IL DISCORSO DELLA MISSIONE

Struttura generale

A. cornice 9,35-10,5a
B. Istruzione agli inviati 10,5b-15
C. esortazione in stato di persecuzione 10,16-23
D. conformità maestro – discepolo 10,24-25
C1. esortazioni in tempo di persecuzione 10,26-39
B1. istruzioni agli inviati 10,40-42
C1. cornice 11,1

ASSE PORTANTE
 ECCLESIOLOGICO: missione e perseveranza nella persecuzione
 ECSATOLOGICO: giudizio e venuta del Figlio dell’uomo



Mt 9,35-38

Questi versetti legano i cc 8-9 al 10

- 9,35 = 4,23: tutta la Galilea, tutte le città e i villaggi
- 3 verbi

- didàsko = insegno
- kerùsso = annuncio
- therapèuo = mi prendo cura

- 9,36-38: rapporto tra preghiera e invio
- no! Perché non manchino operai
- no! Perché ce nesia sempre in numero adeguato
- sì! Perché gli operai siano davvero tali, adeguati al compito affidato, 

essere collaboratori di Gesù

- 9,36 vedendo le folle ESPLANCHNÌSTHE > dal verbo SPLANCHNÌZO
> dal vocabolo SPLÀNCHNA
= GREMBO MATERNO



Mt 9,35-38

Le pecore sono
- stanche SKÝLLEIN = DILANIARE / LACERARE / MALTRATTARE
- sfinite RÌPTEIN = GETTARE A TERRA / PROSTRARE

- COME PECORE CHE NON HANNO UN PASTORE
- la situazione è drammatica perché non c’è una vera guida
- la gente è abbandonata a se stessa

- Da qui l’invito alla preghiera:
- Israele è la messe – il Regno è vicino – è il momento della raccolta
- Israele è a terra: affamato di Vangelo, ma non pronto ad accoglierlo
- Dio non lascia il suo popolo senza maestro…

- Gesù invia i discepoli… l’occhio è rivolto al maestro
- esiguo il numero degli operai «secondo il cuore di Dio»

- forse che Dio dovrebbe chiamare di più?
- solo pensarlo sarebbe un torto alla sua Provvidenza
- la preghiera è però efficace dal lato del chiamato 



Mt 10,1-5a

PROSKALÈO > CON – VOCO EK –KALÈO > EKKLESÌA
MATHETÀS – APOSTÒLON (hapax Mt) DISCEPOLI – APOSTOLI
EXOUSÌA POTERE: l’autorità di Gesù

- CACCIARE I DEMONI
- CURARE OGNI MALATTIA E INFERMITÀ

I 12 SONO NOMINATI «A DUE A DUE»
SIMONE > PIETRO > la roccia
ANDREA (fratello di Pietro)
GIACOMO di Zebedeo > detto il Maggiore – decapitato da Erode (44)
GIOVANNI (fratello di Giacomo)
FILIPPO DI BETSAIDA
BARTOLOMEO (DI CANA)
TOMMASO
MATTEO IL PUBBLICANO
GIACOMO figlio di Alfeo > detto il Minore, parente di Gesù, lapidato (62)
TADDEO (Giuda)
SIMONE IL CANANEO
GIUDA ISCARIOTA – colui che «consegna» il maestro



Mt 10,5b-15

Istruzioni agli inviati
limiti vv. 5-6
compiti vv. 7-8a
gratuità - fiducia vv. 8b-10
prassi missionaria vv. 11-15

10,5
situazione storica > si tratta di un test > il «lancio» in Mt 28,11
10,6
le pecore «perdute» = non dannate, ma disperse
10,7-10
l’annuncio è fatto con parole (7), opere (8a), vita (8b-10) > gratuità e provvidenza

> la povertà dice l’urgenza dell’annuncio
10,11
scegliere una dimora
il saluto di pace
non è escluso il rifiuto > scuotere la polvere (Sodoma e Gomorra come esempio)



10,5
NON ANDATE SULLA STRADA DEI PAGANI…
NON ENTRATE NELLA CITTÀ DEI SAMARITANI…
ANDATE PIUTTOSTO…

- la comunità per cui Matteo scrive è fatta esclusivamente da giudei…
- la chiusura è vinta dalla Pasqua
- c’è un prima e un dopo (cfr. episodio della cananea (15,21)

- il criterio della prossimità > andate prima… (cfr. Isaia: Senza dimenticarti…)

10,7 – Cosa fare?

PREDICATE LA VICINANZA DEL REGNO > è L’ANNUNCIO DEL KERIGMA
GUARITE GLI INFERMI > PRENDERSI CURA
RISUSCITATE I MORTI > TRAETE ALLA VITA VERA
PURIFICATE I LEBBROSI > ABBATTERE I MURI DI SEPARAZIONE
SCACCIATE I DEMONI > ALLONTANARE LE FALSE IMMAGINI DI DIO



10,9-10 > come fare?

NON PROCURATEVI NULLA! Cosa significa questo rigore? DIO SI PRENDERÀ CURA DI NOI

ORO
ARGENTO IL DENARO! > è IL VANGELO LA VERA RICCHEZZA > GRATIS!
DENARO
SACCA DA VIAGGIO LA TENTAZIONE DI PROVVEDERE DA SE STESSI AL FUTURO
DUE TUNICHE
SANDALI NON PREOCCUPARSI DI DIFENDERSI
BASTONE

10,11-15 > il rapporto con chi riceve l’annuncio
- 3 volte il termine «degno» = capace > in grado di…
- il saluto di pace
- possibilità di rifiuto > non perdere la pace, la serenità… come vivo il rifiuto?
- scuotere la polvere > la terra è resa santa dall’accoglienza del vangelo
- Sodoma e Gomorra stanno ad indicare la serietà del rifiuto
- pecore // lupi > rifiuto della violenza
- serpenti // colombe > prudenza e semplicità



SECONDA ICONA

Mt 11,16-30 (11,1 – 12,50)

- le prese di posizione che maturano 
attorno alla persona e all’attività di 
Gesù: dalla perplessità del Battista alla 
ostilità dei farisei

- due i fronti contrapposti:
- scrivi e farisei
- i «piccoli» , i discepoli

- in mezzo c’è la folla e i molti che 
seguono Gesù, cui è rivolto l’invito a 
scegliere

- linea di confine è Gesù, il Cristo, di cui 
si conoscono le opere



CHI È GESÙ?

PER I DISCEPOLI > è il Figlio di Dio > 11,26-27
> è il Maestro > 11,19.28
> è Signore del sabato > 12,7

PER LA FOLLA > è il Figlio di Davide > 12,15-21
> è il servo di Dio > 12,22-23

PER I FARISEI > è Giona /Salomone > 12,6.41.42
> Figlio dell’uomo, > 11,19

In questo clima di contestazione è normale che Mt 
dia la precedenza alla Parola di Gesù… 

SONO PAROLE DI RISPOSTA! 



STRUTTURA 

PRESE DI POSIZIONE DI FRONTE A GESÙ 11,1-30

- Giovanni Battista 11,2-19
- le città del lago 11,20-24
- i discepoli 11,25-30

CONTROVERSIE SULL’AGIRE DI GESÙ E DEI DISCEPOLI 12,1-21

- le spighe di sabato 12,1-8
- la guarigione di sabato 12,9-14
- Gesù «servo» 12,15-21

DIBATTITO SUL VALORE DEGLI ESORCISMI DI GESÙ 12,22-50

- Gesù e Beelzebul 12,22-32
- segno di Giona 12,33-42
- rischio della ricaduta 12,43-45
- la vera famiglia di Gesù 12,46-50



11,16-19 > la parabola dei ragazzi capricciosi

- «Questa generazione» è formula polemica > cfr Dt 32,5: adultera e perversa: sono 
coloro che si rifiutano di accogliere il Regno nel messaggio di Gesù

- Giocare alle nozze e al funerale! 

- «La sapienza ha avuto giustizia dalle sue opere»: il disegno di Dio non può essere 
fermato dai capricci degli uomini; chi incontra Gesù, cambia!

- la situazione di allora è attuale anche oggi: la «brutta bestia» dell’INDIFFERENZA!
- Dio viene percepito rispetto alle mie «voglie»

11,20-24 > rimprovero alle città del lago

- Dopo l’indifferenza, l’incredulità!
- Tiro e Sidone, città superbe > Corazin e Betsaida
- Sodoma e Gomorra, città del peccato > Cafarnao
- Le tre città del lago risultano impermeabili e autosufficienti al Vangelo
- e noi a che punto siamo?



CORAZIN

BETSAIDA

CAFARNAO



11,25-30 > INNO DI LODE

- a controbilanciare indifferenza e incredulità, c’è il cammino della GRAZIA che si 
RIVELA ai semplici, che offre RISTORO ad AFFATICATI e OPPRESSI

- si tratta di una vera PERLA che conserva tutte le tradizioni bibliche
- sapienziale
- apocalittica
- profetica

- «Ti rendo lode» = «Ti riconosco pubblicamente» > omologhèo
- KRUPTO = nascondere
- APOKALUPTO = rivelare
- TAUTA = queste cose = l’annuncio del Regno

11,27
versetto densamente dottrinale > rapporto tra Padre e Figlio
11,28
DEUTE > su! su! veloci! > affaticati richiama le pecore stanche
GIOGO > aderire allo stile di vita di Gesù


